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Semplificazioni a tutto campo
T'ia libera al disegno di legge per la revisione del codice degli appalti, la
sernplif icazíone del rito civile e la creazíone dí un codice unico del lavoro
Una delega al governo per la revi-
sione del codice degli appalti e la
semplificazione del processo civile e
la creazione di un codice unico del
lavoro, che manderà in soffitta 300
leggi. Lo prevede il disegno di legge
in materia di semplificazioni appro-
vato ieri dal consiglio dei ministri.
Disco verde anche a un decreto leg-
ge, sempre sulle semplificazioni. Tra
le novità, la garanzia dello Stato per
il pagamento di fidi e mutui per le
pmi in rosso creditrici delle p.a.

servizi da pag. 30

immense energie del nostro
Paese», ha scritto su Facebo-
ok il presidente del consiglio,
Giuseppe Conte , appena ar-
rivato a Bruxelles per l'incon-
tro sulla manovra con il presi-
dente della Commissione Ue,
Jean Claude Juncker. «Il
disegno di legge di delega per
le semplificazioni punta a fa-
cilitare la vita dei cittadini e
delle imprese, incoraggiando
tutti a rilanciare la crescita
e lo sviluppo del nostro Pae-
se. Il percorso di chi investe
sulle enormi potenzialità dei
nostri territori non sarà più
costellato da intralci, proce-
dure interminabili, un qua-
dro legislativo farraginoso.
I cittadini che si relazionano
con la pubblica amministra-
zione e gli operatori che vo-
gliono sviluppare iniziative
imprenditoriali troveranno
nello Stato un facilitatore.
Infrastrutture, edilizia, fonti
rinnovabili, sviluppo econo-
mico, agricoltura, sanità: sono
solo alcuni dei settori in cui
il Governo inizia a interveni-

CONSIGLIO DEI MINISTRI/ Disco verde al disegno cIi le( e cori dele Ire cd governo

Semplificazioni su tre pilastri
Nuovo codice appalti, T. u. lavoro e processo civile

DI GIOVANNI GALLI

U

na delega al governo
per la revisione del
codice degli appalti e
la semplificazione del

processo civile e la creazione
di un codice unico del lavoro,
che manderà in soffitta 300
leggi. Lo prevede il disegno
di legge approvato ieri dal
consiglio dei ministri con le
«deleghe al governo per le
semplificazioni, i riassetti
normativi e le codificazioni
di settore», praticamente la
seconda gamba del pacchet-
to semplificazioni che preve-
de anche un decreto legge (si
veda altro articolo a pag. 30).
Nella stessa riunione disco
verde definitivo al decreto le-
gislativo di «Attuazione della
direttiva (Ue) 2016/2341 del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 14 dicembre
2016 relativa alle attività e
alla vigilanza degli enti pen-
sionistici aziendali o profes-
sionali». Tornando al ddl sem-
plificazioni, fortemente voluto

dal ministro per la pubblica
amministrazione Giulia
Bongiorno , l'intervento sul
codice appalti si è reso ne-
cessario perché, ha spiega-
to il vicepremier Luigi Di
Maio in una diretta video su
Facebook, «sta bloccando gli
investimenti, dobbiamo eli-
minare un terzo delle norme,
il Governo si fa dare una de-
lega e poi taglia tutto quello
che non serve delle norme del
codice degli appalti. I processi
civili sono troppo lunghi, re-
visioneremo il processo civile
così quando le imprese avran-
no dei contenziosi potranno
avere una sentenza in poco
tempo». Mentre per quanto ri-
guarda il codice del lavoro, Di
Maio ha spiegato che «abbia-
mo approvato una delega che
creerà il codice unico del lavo-
ro e permetterà di eliminare
oltre 300 leggi inutili». «Oggi
(ieri, ndr) prende vita il più
ampio disegno riformatore
mai realizzato per rimuove-
re gli ostacoli e i freni che per
troppi anni hanno soffocato le
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Giulia Bongiorno

re per snellire procedimenti
autorizzatori, riordinare i co-
dici e superare la confusione
normativa, migliorando la
coerenza giuridica delle va-
rie disposizioni di legge. La
delega al governo abbraccia
un ampio ventaglio di settori
di attività: dal codice degli
appalti che ha ingessato per
anni il Paese, al codice civile
al codice dei rapporti di lavo-
ro, all'ambiente, alla giustizia
tributaria e amministrativa»,
ha concluso Conte. Per il mo-
mento le reazioni delle impre-
se sono caute. Il presidente
di Confartigianato, Giorgio
Merletti , ad esempio, osser-
va che la legge delega sulla
riforma del codice appalti, del
processo civile e del diritto sul
lavoro «richiede un impegno
straordinario. Non ci si può
permettere errori. Le norme e
gli adempimenti sono talmen-
te numerosi e stratificati nel
tempo da imporre un'opera-
zione attenta di razionalizza-
zione da condurre con le orga-
nizzazioni che rappresentano
le imprese».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Appalti, resta una mini-norma
Ance: non basta, ora semplificare
Protocollo fra Confindustria,
Regioni, Agid e Itaca per
favorire appalti innovativi

Giorgio Santilli
ROMA

Lungo «tira e molla» sulla riforma de-
gliappalti. Alla fine il Consiglio dei mi-
nistri ha deciso di tenere nel decreto
legge semplificazioni solo una norma
sul subappalto (articolo 8o del codi-
ce), stralciando (come anticipato ieri
dal Sole 24 Ore) le due norme più pe-
santi sul taglia-gare e sul ritorno in
grande scala del massimo ribasso.

La presenza della norma sul su-
bappalto è tuttavia fondamentale
perché consente di inserire nel corso
della conversione parlamentare altre
disposizioni di riforma del codice ap-
palti. Una norma ponte per far entrare
altripezzi della riforma su cui attual-
mente non c'è accordo all'interno del-
la maggioranza fra Legae M5S, né fra
il governo e altre istituzioni. Non è un
mistero infatti che la norma che, in-
nalzando daunoa2,5 milionila soglia
per affidare lavorisenza gara formale,
avrebbe potuto spazzare via il 90%
delle gare di appalto dilavori, nonpia-

STEFAN

PAN

Vice presidente
di Confindustria

per le Politiche
regionali

GIULIO

PEDROLLO

Vicepresidente
per la politica
industriale di

Confindustria

partita per l'innovazione che ierihan-
no sottolineato Confindustria, Agid,
Itaca e Conferenza delle Regioni fir-
mando un protocollo sugli appalti in-
novativi . Gli acquisti effettuati dalla
Pa possono diventare strumento di
politica industriale perla loro influen-
za su mercato, filiere produttive e
qualità dell'occupazione. «Perporta-
re avanti una strategia di politica in-
dustriale a 36o°- dice Giulio Pedrollo,
vicepresidente di Confindustria per la
politica industriale - è necessario uno
sforzo congiunto di innovazione da
parte di imprese e Pa per attuare una
politica integrata e di sistema. Inno-
vare è non solo una grande opportu-
nità, ma una necessità irrinunciabile
per stare sul mercato». Stefan Pan,vi-
cepresidente di Confindustria per le
politiche regionali e la coesione terri-
toriale, ha insistito sulla sinergia pub-
blico-privato. «Con questa intesa - di-
ce - si intende promuovere la "cultu-
ra" della corretta conoscenza e utiliz-
zo degli appalti innovativi verso un
sistema di appalti pubblici efficace,
trasparente, digitale e intelligente. Per
guidare il cambiamento sono però
necessari un f orte indirizzo digover-
no, visione strategica e un elevato li-
vello di qualificazione della Pa».

V.: RIPRODUZIONE RISERVATA

ceva né al presidente dell'Autorità an-
ticorruzione, Raffaele Cantone, né al
Quirinale. Àquestanorma si è oppo-
sto il vicepremier Di Maio.

Duro il commento dell'Ance, quan-
do, a metà giornata, sembrava che
non entrasse nessuna norma nel Dl.
«Se sarà confermato l'impianto finora
emerso - ha detto il presidente Ga-
briele Buia - significherà che il gover-
no ha deciso di non adottare alcuna
misura efficace per rilanciare l'econo-
mia a cominciare dallo snellimento
delle procedure di spesa necessarie
per sbloccare le opere pubbliche».

Ma sugliappaltisi gioca anche una

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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IL VIDEOFORUM DEL SOLE 24 ORE

LE PROPOSTE DELLE CATEGORIE

I professionisti
sollecitano modifiche
al regime forfettario
li nuovo regime forfettario pre senta diverse criticità. L'ele-
vamento a 65mila curo della soglia di ricavi o compensi
previsto dal Ddl di Bilancio, già approvato dalla Camera e
ora all'esame del Senato, pone problemi sia per la tassazio-
ne dei lavoratori autonomi con redditi molto bassi sia sul
futuro delle aggregazioni e degli studi associati. A sottoli-
nearlo sono le rappresentanze dei professionisti interve-
nuti durante il videoforum online sulla manovra organiz-
zato ieri dal Sole 24 Ore: il primo di una serie di confronti
con le categorie produttive, che oggi dalle ore 15 (in diretta
suwww.ilsole24ore.comma anche sullapaginaFacebook
e sul canale Youtube del Sole 24 Ore)vedràcoinvolti Con-
fcommercio e Confesercenti.

Intanto le "ricette" avanzate dai professionisti sono
quelle di rivedere i requisiti di accesso e meccanismi di

Il confronto.
II videoforum
di ieri havisto
protagonisti

irappresentanti
di dottori

commercialisti,

consulenti

dei lavoro e
partite Iva.

Oggi alle 15

il confronto tra
Confcommercio

e Confesercenti

funzionamento. Gilberto Gelosa, delegato alla
fiscalità del Consiglio nazionale dei commercia-
listi (Cndcec), ha ricordatole proposte avanzate
per rimuovere l e preclusioni rappresentate dalle
partecipazioni, tra l'altro, asocietàdi persone e
a imprese familiari. Sul punto l'ipote si da conse-
gnare al dibattito parlamentare potrebbe essere
quella di prevedere una cumulabilità entro i li-
miti per singola partita Iva.

Ma Gelosa ha anche manifestato preoccupa-
zione sull'effetto-incentivo alladisgregazione
aisodalizi e alle associazioni professionali. In-
somma, una sorta di studi sempre monadi tra di
loro per cogliere il vantaggio fiscale della fiat tax.
Anche da Acta, l'associazione dei freelance in-
tervenuta alvideoforum con il componente del
consiglio direttivo Mico Imperiali, sono state se-

gnalate perplessità: «Senza una no tax area il forfettario
può esporre i professionisti con redditi molto bassi a un
prelievo fiscale addirittura superiore a quello ordinario».
Inoltre, ad avviso di Imperiali, bisognerebbe prevedere la
deduzione dall'imponibile di alcuni oneri (oggi preclusa
per effetto della forfettizzazione dei costi), come adesem-
pio iversamentiaforme di previdenza complementare o
anche i contributi versati volontariamente. Anche perché
oltre al presente c'è anche un futuro pensionistico da non
dimenticare.

A tenere banco, poi, è sempre il tema della fattura elet-
tronica. Per Giuseppe Buscema della Fondazione nazionale
dei consulenti del lavoro «era auspicabile un incentivo per
consentire di affrontare meglio la fase iniziale» ma a poco
più di due settimane dal debutto si impone un approccio
pragmatico e per questo «ogni studio sta informando ipro-
pri clienti». Anche Gelosa, ricordando le proposte del Cn-
dcec per consentire un avvio un po' più soft, ha fatto notare
come la fattura elettronica sia un percorso da accompagna-
re. SempredaBuscemaè arrivatalarichiestadiintervenire
soprattutto sul fronte delle semplificazioni, a cominciare
dala possibilità di estendere da 15 a 45 giorni termine con
cui fornire risposte alle richieste di regolarizzazione contri-
butivaafronte delle richieste Inps in relazione allafruizione
dibeneficinormativi e contributivi in materia dilavoro (si
veda Il Sole 24 Ore dell'u dicembre scorso).

-Giovanni Parente

Pagina 25
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Norme
EITributi

In arrivo le leticrc di conipliance
per Ic attività finanziarie cerar

n
Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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Un ánali-si- eli convenienza per chi vuole optare per gli attuali regimi o il fön f _ ttario

Partite Iva, scelta su 3 variabili
Imponibile, aliquota d'imposta e facilitazioni contabili

DI GIULIANO MANDOLESI

p
artite Iva, regime for-
fettario a tre variabi-
li. Grazie alle modi-
fiche previste nella

legge di Bilancio 2019 profes-
sionisti e imprese con ricavi/
fatturato sotto i 65 mila euro
dovranno scegliere se appli-
care il regime forfettario o se
rimanere negli attuali regimi
(ordinario o semplificato) e
la valutazione passa per tre
aspetti: quello legato alla
determinazione dell'impo-
nibile e la relativa aliquota
d'imposta, l'eventuale retti-
fica dell'Iva e le facilitazioni
contabili-fiscali.

LA DETERMINAZIONE
DELL'IMPONIBILE

Per scelta del regime fiscale
più conveniente non si deve
tener conto solo dell'aliquota
d'imposta ma anche di come
verrà determinato il reddito
imponibile.

Se è infatti chiaro che nel
regime forfettario la tas-
sa piatta al 15% (5% per le
nuove attività) è già di per
se più bassa del primo sca-
glione Irpef con aliquota al
23% al quale vanno aggiunte
per altro anche le addizionali
regionali e comunali, vanno

però valutati con attenzione
anche altri due aspetti, il pri-
mo riguarda i costi dell'atti-
vità, che non saranno più de-
ducibili analiticamente, e il
secondo è la perdita di tutte
le detrazioni e deduzioni.

Riguardo il primo aspetto
infatti il regime forfettario,
come indica la parola stes-
sa, forfettizza i ricavi grazie
ai coefficienti di redditività,
il che vuol dire che a fronte
della mancata possibilità di
dedurre analiticamente i co-
sti sostenuti il legislatore ha
predeterminato, a seconda
dell'attività svolta, una ridu-
zione automatica del reddito
imponibile.

E dunque chiaro che nel
caso di micro aziende o pro-
fessionisti con margini bassi
(con molti costi) o addirittura
in perdita il regime forfet-
tario perde di convenienza
perché determina sempre e
comunque un imponibile «po-
sitivo» con imposte relative
imposte da versare.

Il secondo aspetto riguarda
le detrazioni e deduzioni.

Il regime forfettario infatti
non contempla ne detrazio-
ni (compresa quella da lavo-
ro autonomo) ne deduzioni,
quindi i soggetti con Ir-

pef zero o molto bassa
per via delle tax expen-
ditures saranno automa-
ticamente incentivati a
restare nei regimi fisca-
li «ordinari» perché più
convenienti.

LA RETTIFICA
DELL'IVA

Altro importante
aspetto da valutare è ap-
punto quello legato alla ge-
stione dell'imposta sul valore
aggiunto.

Oltre alla perdita della
possibilità di detrarre l'Iva
sugli acquisti infatti, secon-
do quanto disposto dall'arti-
colo 19-bis2 del Dpr n. 633
del 1972 e specificato nella
circolare 10/e 2016, in caso
di ingresso nel regime for-
fettario, l'Iva relativa a beni
e servizi non ancora ceduti
o non ancora utilizzati deve
essere rettificata in un'unica
soluzione, senza attendere il
materiale impiego degli stes-
si, fatta eccezione per i beni
ammortizzabili, compresi i
beni immateriali, la cui ret-
tifica va eseguita soltanto se
non siano ancora trascorsi
quattro anni da quello del-
la loro entrata in funzione,
ovvero dieci anni dalla data
di acquisto o di ultimazione

se trattasi di fabbricati o loro
porzioni.

In poche parole, in caso di
rettifica Iva di importi signi-
ficativi il rischio tangibile è
quello che il risparmio fisca-
le prodotto dall'applicazione
del regime forfettario venga
completamente eroso a mon-
te proprio per via dell'obbli-
go di restituzione dell'Iva
detratta.

LE SEMPLIFICAZIONI
CONTABILI-FISCALI

Ultimo aspetto da tene-
re in considerazione ma
non meno importante è
quello relativo ai vantag-
gi concessi ai contribuenti
forfettari in termini di mi-
nori adempimenti fiscali/
contabili anche alla luce
dell'obbligo di fatturazio-
ne elettronica previsto
per il 2019.

I forfettari infatti, ol-
tre a sfuggire alle maglie
del nuovo adempimento, la
e-fattura, sono esentati da
praticamente tutti gli ob-
blighi relativi all'Iva (regi-
strazione e conservazione
registri) e anche dallo speso-
metro e avranno dunque sia
vita facile dal punto di vista
gestionale sia minori costi da
sostenere per via dei ridottis-
simi adempimenti a cui sono
tenuti

Nel caso di micro aziende
o professionisti con margini

bassi (con molti costi)
o addirittara in perdita

il regime forfëttario perde
di convenienza

Partite Iva, scelta su 3 variabili
In.no..éGiAe , « [ia.- 8m no- e ù-&-_r--o,.x N1r

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Fisco e professionisti Pagina 4



D Sole28

0IS

Vertice al rinnovo . Anas gestisce 3omila chilometri di rete stradale e autostradale

Pagina

Foglio

9
1

Al1'Anas Simonini ad
e Gemme presidente
LA PARTITA NOMINE

Il consiglio Fs ufficializzerà
il nuovo vertice il 19, slitta la
separazione dei due gruppi

Per il collegio Ivass Visco ha
proposto conferme di Cesari
e Corinti, ora parola a Di Maio

Giorgio Santilli
ROMA

Sciolto il nodo del rinnovo del vertice
Anas: la scelta del nuovo amministra-
tore delegato è caduta su un dirigente
interno, Massimo Simonini, mentre
alla presidenza andrà Claudio Andrea
Gemme, manager di lungo corso che
era stato candidato dal ministro To-
ninelli anche come commissario alla
ricostruzione del Ponte di Genova.

Il consiglio di amministrazione
delle Fs ufficializzerà il nuovo verti-
ce della controllata stradale nella
riunione del 19 dicembre, su propo-
sta dell'amministratore delegato,
Gianfranco Battisti. Sulla nomina c'è
il via libera del ministro delle Infra-

strutture, Danilo Toninelli.
Non si farà, invece, entro l'anno la

separazione Fs-Anas, come sembra-
va in un primo tempo nelle intenzioni
di Toninelli e della componente M5S
del governo. Il dossier ha bisogno an-
cora di tempo per sciogliere vari nodi,
primo fra tutti dove sarebbe collocata
la società, se al Mef o altrove, e come
sarebbe pagato il pacchetto aziona-
rio. La decisione quindi slitta e non è
escluso che, con l'eventuale conclu-
sione dell'ingresso in Alitalia, Fs pos-
sa costituire almeno nella prima par-
te del 2o19 un gruppo multimediale a
36o gradi ferro-cielo-strada-gomma.

Simonini, 55 anni, è attualmente
un dirigente di terzo livello, respon-
sabile di «Ponti, viadotti e gallerie»
dell'Assetto Infrastrutturale Rete nel-
la direzione Operation e coordina-
mento territoriale. Segue tutta la fi-
liera di attività dalla programmazio-
ne al collaudo, compresa l'attività di
diagnostica e monitoraggio di cui
spesso parla il ministro Toninelli co-
me attività prioritaria su cui concen-
trare risorse e attività.

Gemme, 7o anni, Cavaliere del la-
voro, grande esperto di energia ed ef-
ficienza energetica, presidente del
gruppo tecnico industria e ambiente

e membro dell'advisory board di
Confindustria, ha lavorato come ma-
nager e amministratore in grandi
gruppi industriali prevalentemente
pubblici come Finmeccanica, Ansal-
do, Fincantieri (in cui attualmente è
presidente della controllata Fincan-
tieri Sistemi).

Nella partita delle nomine anche il
dossier relativo all'Ivass, l'autorità di
vigilanza sulle assicurazioni. A fine
anno arrivano a scadenza i due consi-
glieri Riccardo Cesari e Alberto Co-
rinti (il presidente è di diritto il diret-
tore generale di Banlàtalia Salvatore
Rossi). La procedura di nomina pre-
vede che sia il Governatore della Ban-
ca d'Italia a proporre la nomina, di
concerto con il ministro dello Svilup-
po economico. Seguono la delibera-
zione del Consiglio dei ministri su
iniziativa del Presidente del Consi-
glio e il decreto del Presidente della
Repubblica.

Necessario, quindi, un concerto
molto ampio. Ignazio Visco ha già
proposto a Luigi Di Maio la conferma
di Cesari e Corinti per un altro man-
dato di sei anni, come consente la leg-
ge. La questione è all'attenzione del
ministro che sta valutando.

R!PROUt;ZiONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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RISTRUT7'I 'RAZ101111/Enea spiega come chieclere la detrazione ciel 50%. Verso rinvio

Intermediari per il bonus casa
Professionisti e ditte possono fornire dati dei lavori fatti

DI CINZIA DE STEFANIS

P
ossibile una proroga
dei 90 giorni attual-
mente previsti (la cui
scadenza ultima è

fissata al 19 febbraio 2019)
per la trasmissione all'Enea
dei dati per gli interventi,
già ultimati, relativi alle ri-
strutturazioni edilizie, che
comportano risparmio ener-
getico (detrazioni fiscali del
50% articolo 16 bis del dpr
917/86). L'Enea ha dichia-
rato la volontà di verificare,
con il ministero dello Svi-
luppo economico e l'Agenzia
delle entrate, la possibilità
di rivedere i termini previsti
per il caricamento dei dati nel
portale Enea https: / /ristrut-
turazioni2018.enea.it. Che, va
chiarito, può essere effettuato
sia dal beneficiario che da un
intermediario. Ad esempio
dall'impresa, che ha eseguito
i lavori, dal commercialista,
dal consulente e dalla società
di servizio di una associazio-

ne di categoria.
Sono queste alcune delle

novità emerse nel corso di
un seminario, in cui lo stesso
ente ha chiarito le modalità
di funzionamento del sito
destinato alla trasmissione
dei dati dei lavori effettuati
nell'anno solare 2018 (si veda
ItaliaOggi del 20 novembre
scorso).

Le registrazioni preceden-
temente effettuate (dal 2010
al 2018) al portale per la tra-
smissione dei dati relativi
agli interventi di riqualifica-
zione energetica ai sensi del-
la legge 296/2006 (https: / / fi-
nanziaria2018. enea. it / index.
asp) sono valide anche per il
nuovo portale.

Come funziona il nuovo
sistema . Qualora un dato
obbligatorio non venga inse-
rito, il sistema non consentirà
di proseguire oltre, evitando
in tal modo che una pratica
inviata in modo incompleto
possa essere poi rigettata.

Il sistema, al contrario, ri-
manda automaticamente alla

pagina contenente i dati non
corretti o mancanti per l'in-
tegrazione.

Ma c'è di più. Per ciascuna
tipologia di intervento, non è
necessario, almeno in questa
prima fase, inserire tutti i
dati richiesti dal portale.

Le informazioni obbliga-
torie da caricare, affinché la
pratica possa essere inviata
correttamente all'Enea, sono
contrassegnate in giallo e in
verde nelle mascherine.

I box evidenziati in verde
segnalano la compilazione
«accompagnata» dei dati. Per
ogni tipologia di intervento,
infatti, si può scorrere un
menù a tendina, tra cui se-
lezionare le diverse opzioni
possibili.
Proroga dei 90 giorni
per invio dati . Uno degli
argomenti più delicati, af-
frontati nel corso del semi-
nario, riguarda la possibilità
che il mancato invio dei dati
relativi ai lavori effettuati dal
1/1/2018 al 21/11/2018 (data

di messa online del sito Enea)
- o il loro invio oltre il termine
dei 90 giorni, con scadenza ul-
tima prevista per il 19 febbra-
io 2019, possa comportare o
meno, per l'utente, la perdita
del diritto ad usufruire della
detrazione fiscale.

L'Agenzia delle entrate
interpellata sulla questione
non si è ancora pronunciata
ufficialmente. Sembrereb-
be, tuttavia, intenzionata a
dare indicazioni in merito,
in occasione dell'emanazione
della consueta circolare indi-
rizzata ai Caf (centri di assi-
stenza fiscale) con le istruzio-
ni per la compilazione delle
dichiarazioni dei redditi. La
cui uscita è prevista per fine
marzo-inizio aprile 2019, ben
oltre quindi il termine del 19
febbraio. Ed è proprio l'ecces-
siva ristrettezza e la evidente
non congruità di questi ter-
mini che ha mosso l'Enea a
verificare la praticabilità di
una proroga dei 90 giorni,
attualmente previsti.

-©Riproduzione riservata-U

Le novità dal sito Enea

Possibilità di proroga dei 90 giorni attualmente previsti (la cui scadenza ultima è
fissata al 19 febbraio 2019) per la trasmissione ad Enea dei dati per gli interventi già
ultimati relativi alle ristrutturazioni edilizie che comportano risparmio energetico.

Le registrazioni precedentemente effettuate (quelle dal 2010 al 2018) al
portale per la trasmissione dei dati relativi agli interventi di riqualificazione
energetica ai sensi della legge 296/2006 (https://finanziaria2018.enea.it/
index.asp) sono valide anche per il nuovo portale e senza ulteriori registrazioni
da parte degli utenti.

Avvertenza : per ciascuna tipologia di intervento, non è necessario, almeno in
questa prima fase, inserire tutti i dati richiesti dal portale. I dati obbligatori
da caricare affinché la pratica possa essere inviata correttamente all'Enea,
sono contrassegnati in giallo e in verde nelle mascherine. I box evidenziati in
verde segnalano la compilazione «accompagnata» dei dati.
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E -fattura senza sanzioni,
via libera al dl fiscale

Moratoria delle sanzioni sulla fattura elettronica, pace
fiscale, rottamazione ter e sanatoria sulle irregolarità
formali oggi il via libero definitivo .

L'Aula della Camera voterà in mattinata la questione
di fiducia al dl fiscale, posta dal governo , con l 'obiettivo
di chiudere tutti i lavori inerenti alla conversione in
legge del decreto legge 119/18 in giornata.

Tra le novità approvate dal senato e ratificate quindi
dalla camera nel passaggio finale l'articolo 20-quin-
quies, introdotto durante l'esame al Senato , voluto da
Daniele Pesco, 315s e presidente della V commissione
bilancio , reca disposizioni per la ricognizione e l'atti-
vazione delle polizze e dei depositi dormienti, ponendo
a carico degli intermediari i relativi adempimenti e
introducendo sanzioni amministrative per la mancata
ottemperanza agli stessi.

Inoltre sono previste delle misure semplificative per
l'avvio della fattura elettronica. Oltre alle esenzioni per
le associazioni sportive dilettantistiche e per il periodo
d'imposta 2019 medici e farmacisti , la riduzione per il
primo semestre 2019 delle sanzioni sulla e-fattura per
i contribuenti che effettuano la liquidazione periodica
Iva con cadenza mensile le sanzioni non si applicano
fino al 30 settembre 2019 e la semplificazione dell'emis-
sione, mediante previsione che la fattura sia emessa al
momento dell 'effettuazione dell'operazione.

C Riproduzione riservata-
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L'automazione 4.0 fa il record ma ora naviga a vista
di Dario Di Vico

Il 2018 è stato dunque un anno
record per l'industria italiana dei
produttori di macchine utensili, robot
e automazione con incrementi a
doppia cifra segnalati da tutti gli
indici. Il mercato italiano nel
frattempo è diventato il quarto al
mondo tanto che è aumentato
l'interesse dei produttori stranieri ad
essere presenti e a vendere in Italia.
Come ben sappiamo questi risultati
vanno ascritti a una doppia azione,
un piano di politica industriale
predisposto dai governi precedenti e
una risposta delle imprese che hanno
comprato nuovi macchinari e nuove
tecnologie di connessione.

Cosa accadrà di tutto ciò nel `19?
Non lo sappiamo. Il presidente
dell'Ucimu Massimo Carboniero ieri si
è dichiarato fiducioso nonostante il
rallentamento degli investimenti già
visibile negli ultimi mesi. «Non
possiamo certo proseguire agli stessi
ritmi ma c'è ancora molto da fare». Sia
sul versante della platea delle imprese
utilizzatrici coinvolte sia nel
proseguire il percorso di innovazione
4.0 per recuperare efficienza e
stringere le relazioni tra capofiliere e
fornitori.

Carboniero ha ricordato la querelle
con il governo sugli incentivi e ha
anche criticato la decisione di
eliminare il superammortamento
«strumento facilissimo da usare e
quindi estremamente congeniale per

quelle pmi che il governo dice di voler
aiutare». Ma ha anche appoggiato
l'idea di costruire un'analisi condivisa
pubblico-privata delle trasformazioni
4.0 già in atto in tutti i settori.

La politica in questo momento
mostra tutta la sua scarsa esperienza e
oscilla tra depotenziamento del 4-o e
annunci di stanziamenti per la
blockchain.

Il guaio, secondo Carboniero, è che
il governo sceglie in splendida
solitudine senza coinvolgere le
competenze presenti nelle imprese
dei settori di punta. Difficile negarlo,
ci sarebbe infatti bisogno di un
rinnovato sforzo di politica industriale
se non altro per non disperdere
quanto di positivo è già avvenuto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Settore idrico , 250 milioni
per le opere cantierabili

Sbloccati circa 250 min di euro per finanziare 30 opere nel
settore idrico. La priorità andrà alle opere immediatamente
cantierabili, con possibilità di supporto da parte di enti pub-
blici e società in house. Il ministro delle infrastrutture, Doni-
lo Toninelli, di concerto col ministro delle Politiche agricole,
Gian Marco Centinaio, ha firmato nei giorni scorsi il decreto
di adozione del «Piano straordinario invasi» che è stato invia-
to alla Corte dei conti per il controllo di rito per poi approdare
in Gazzetta. La priorità sarà attribuita alle opere immediata-
mente cantierabili, tra cui rientrano, ad esempio, l'intervento
sull'adduttore alimentato dalla diga del Liscia in Sardegna,
finanziato con 19,5 min di euro e gestito dal consorzio della
Gallura, e la cassa di espansione sul torrente Baganza, co-
finanziata per 6 min di euro su 61 min di costo totale, il cui
soggetto attuatore è l'Agenzia interregionale per il fiume Po
(Aipo). Tra gli interventi figurano la realizzazione di una
nuova diga in Molise (per 30 min di euro), lavori sulla diga
di Lentini in Sicilia e sul canale Leb del Veneto, la derivazione
della diga di Montedoglio in Toscana e il completamento della
galleria di derivazione dell'invaso di Castagnara in Calabria.
La dg Dighe del ministero infrastrutture farà partire a breve
le lettere ai beneficiari del finanziamento, con le quali chiede
alcune informazioni essenziali per la sottoscrizione delle con-
venzioni come, ad esempio, i dati necessari a programmare
i pagamenti in coerenza con il finanziamento del Piano, che,
per legge, è scaglionato in 50 min di euro in cinque anni,
a decorrere dal 2018. La direzione dighe ha predisposto le
linee guida per i soggetti attuatori che intendono dotarsi del-
supporto tecnico-specialistico di enti pubblici o di società in
house dello Stato, i cui costi saranno riconosciuti tra le spese
tecniche del quadro economico di ciascuna opera secondo
soglie massime relazionate all'importo dell'intervento. Nelle
linee guida saranno specificate le attività che possono entrare
a far parte delle spese ammissibili, finalizzate a facilitare il
ruolo di stazione appaltante da parte dei soggetti attuatori,
a indire al più presto le gare di esecuzione dei lavori o di af-
fidamento della progettazione (per quelle opere cui necessita
l'esecutivo) e a velocizzare al massimo l'avvio degli interventi
urgenti finanziati dal Piano straordinario invasi.
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Intesa Sanpaolo
Prestito d'onore
agli universitari

P di Sergio Bocconi
a pagina 27
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Università, prestito d'onore senza garanzie:
«Unpatto sul merito da 5 mila euro l'anno»
Gli aiuti al via da febbraio: destinati a chi ahrimenli rinuncerebbe agli studi o li interromperebbe

144
Utilizzere-
mo una
parte degli
utili per
intervenire
sul sociale.
Comincia
mo con
l'istruzione,
il futuro
del Paese

Carlo
Messina

di Sergio Bocconi

Italia è al penultimo
posto in Europa per
numero di laureati: il
26,9% contro la me-

dia Ue del 39%- Siamo ultimi
nel tasso di passaggio dalle
scuole superiori agli atenei
(46%) e nell'incidenza dei fuo-
ri corso (48% nella laurea
triennale, il 13,2% nella spe-
cialistica), mentre abbiamo il
primato del tasso di abbando-
no, pari al 32%. E al Sud la si-
tuazione è più critica con un
numero di iscritti che si ridu-
ce del 15% e «uscite anticipa-
te» che salgono a oltre il 45%-
Cifre che descrivono un con-
fronto impietoso per il nostro
Paese, una dispersione di ta-
lenti che incide sulla crescita
e uno stop all'ascensore socia-
le. Non conforta che negli ul-
timi due anni le immatricola-
zioni siano salite del 5,1%: la
situazione non cambia.

Più della metà delle rinun-
ce agli studi universitari ha
motivazioni economiche. So-
stegni come le borse di studio
sono poco diffusi e per contri-

buire a mantenersi in un caso
su quattro si ricorre alla gig
economy, «lavoretti» vari, che
allungano la durata media del
percorso in ateneo a 7,5 anni.
Su questo terreno sfavorevole
per il Paese il gruppo banca-
rio Intesa Sanpaolo interviene
con un'iniziativa che «vuole
incidere in modo strutturale
sulla situazione», sottolinea
l'amministratore delegato
Carlo Messina: da febbraio sa-
rà a disposizione di tutti gli
iscritti all'università un presti-
to d'onore che sarà accordato
senza alcuna garanzia perso-
nale o familiare: fino a 5 mila
euro l'anno per 5 anni per co-
prire le spese di studio, resi-
denza, mobilità. Destinatari
potenziali sono 1.660.000 ra-
gazzi. A cui si aggiungeranno
iscritti a master e dottorati di
ricerca.

Pochi laureati
Nella classifica europea
il nostro Paese
è al penultimo posto
per numero di laureati

Alla base del prestito c'è un
«patto sul merito», non di
credito bensì di studio e re-
sponsabilità : bisogna mante-
nere un ritmo di almeno due
terzi degli esami al semestre;
conseguita la laurea, la resti-
tuzione scatterà due anni do-
po e potrà avvenire con rate
diluite fino a 15 anni, che po-
tranno essere sospese per tre
volte e senza oneri aggiuntivi
in caso di estinzione anticipa-
ta. E costo? Un esempio: la ra-
ta mensile su io mila euro da
rimborsare in 15 anni è pari
oggi (a un tasso del 4,97%) a
79 euro. Spiega Marco Mor-
ganti, responsabile della dire-
zione Impact di Intesa, che il
vincolo della restituzione po-
trà indirizzare gli studenti a
scegliere facoltà che danno
occasioni di lavoro in tempi
più brevi e più remunerative.
Ciò potrà significare un rie-
quilibrio tra studi umanistici
e tecnico scientifici, rispetto
ai quali l'Italia deve recupera-
re terreno.

Con l'iniziativa la banca dà
dunque avvio al progetto Im-
pact, annunciato in febbraio
con il piano strategico e che si
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è dotato di un advisorv board
presieduto da Livia Pomodo-
ro, ex presidente dei Tribuna-
le di Milano. Il programma
mette a disposizione di chi ha
difficoltà di accesso al credito
finanziamenti per 1,25 miliar-
di. «Con una parte degli utili
interveniamo sul sociale. Co-
minciamo con l'istruzione,
cioè il futuro del Paese», dice
Messina. Che sottolinea il pe-
so del debito pubblico: «In
Italia la spesa per l'educazione
è pari a quella per gli interes-
si, in Europa è più del doppio,

• La parola

Corriere.it
Leggi
le ultime
notizie
e tutti gli
aggiornamenti
sul sito online
del «Corriere
della Sera»

PRESTITO D'ONORE

Compare in una legge del 1996 per favorire
l'imprenditorialità giovanile nel Mezzo-
giorno. E detto «d'onore» perché erogato
sulla base di un impegno morale a portare
a termine un progetto e non sulla base di
garanzie reali o personali. Ora è regola-
mentato dal decreto legislativo 185/2000,
per «favorire l'inserimento nel mondo del
lavoro di soggetti privi di occupazione»

in Germania il quadruplo. Lo
Stato destina 8 miliardi alla ri-
cerca contro i 65 per remune-
rare il debito sovrano».

L'accoglienza da parte degli
atenei è logicamente favore-
vole. Secondo Gaetano Man-
fredi, rettore della Federico II
di Napoli e presidente Crui (la
conferenza dei rettori), è
«un'opportunità che consen-
tirà a molti di poter scegliere
se continuare gli studi: siamo
di fronte a un'università di
classe e bisogna intervenire».
Ferruccio Resta, rettore del
Politecnico di Milano, sottoli-
nea che «bisogna valorizzare
lo strumento anche per pro-
muovere l'educazione al ri-
schio: la famiglia non è più
l'ammortizzatore sociale di
un tempo». Giuseppe Catala-
no de «La Sapienza» di Roma
spiega che così si mette al
centro lo studente, protagoni-
sta che investe su di sé e sul
Paese». E per Mirko Degli
Esposti, prorettore vicario a
Bologna, si tratta di risorse
«necessarie per le università
che vogliono concorrere in
campo internazionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I laureati in Europa % dl giovan ra 1 25 e 134 anni con un titolo di stud o universitario (201 /)
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Chi studia lavora di più
di occupazione dei giovani italiani tra i 25 e 134 anni che hanno terminato gli studi (II trim. 2016)

Totale Classe 'età Sesso Ripartiz ione geografica Titolod istudio
- - -

68,2-
-

--67,5-
--
-------

7 ,z
--

60
542 - -51 $

"- -

- -

J
m M r

1
E

ó aar
o c Ñ ó

rsar rsm
ä ó á ó á

Lo óm

C
z

j aa î

LL

t ,. _

Chi studia guadagna di più Reddito netto in Puro per titolo di studio (di chi guadagna di più in famiglia)
TITOLO Di STUDIO Nessuno , elementare Media superiore Laurea

40.000

0
60

_ 37 -.890

- I I` 17
30-

38

- .273 -1_ 7 7 .21 7

38.518
-

I

16.904 8 668
iá6- ----- 8-459 -----1

Nord Centro

- ------ ----- 35621 _
24.817

15.336

Sud e Isole
Cds

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Università Pagina 12



11 Sole28

0IS

L'EMENDAMENTO IN ARRIVO AL SENATO

Nord (da Bergamo al Politecnico di
Milano) che quelle del Sud (da Catan-
zaro alla Parthenope di Napoli).

Il secondo intervento arriverà con
un emendamento alla legge dibilan-
cio all'esame di Palazzo Madama, che
incrementerà le facoltà assunzionali
"normali" del sistema universitario
(zoo, del turn over sull'intero territo-
rio nazionale) con 220 punti organico

nel 2019 e altri 22o nel 2020. Almeno
altri 44o posti, dunque. Riservati sta-
volta alle università virtuose. Una mi-
sura che si somma ai nuovi i.ooo ri-
cercatori ditipob) - quelli che posso-
no aspirare alla docenza, ndr - già
contenuta nel testo ordinario della
manovra e che potrebbe essere af-
fiancata, grazie a un altro emenda-
mento allo studio, da una prima "in-
fornata" di ricercatori a tempo inde-
terminato. Previsti dalla riforma Gel-
mini del 2oio ma rimasti sulla carta.

Più assunzioni nelle università virtuose
Ai 2mila prof da assumere
per il turnover 2018 se ne
sommano 44o dal 2019

Eugenio Bruno

Se il primo passaggio della manovra
2019 alla Camera ha premiato le
scuole, almeno in termini di assun-
zioni sbloccate, il secondo giro appe-
na iniziato al Senato si prepara ad av-
vantaggiare le università. Grazie a un
emendamento messo a punto dal
ministero dell'Istruzione che allar-
gherà le maglie del turnover per gli
atenei virtuosi. E consentirà di ag-
giungere, a partire dal 2019, altri 440
prof ordinari ai 2mila già sbloccati
per quest'anno.

I punti organico scongelati
«Per la prima volta dopo tanti anni
torneranno a crescere le assunzioni
nel senso che non ci si limiterà più al
solo ripristino del turn over. Consen-
tire nuove assunzioni. è importante
per garantire la qualità dell'offerta
formativa delle nostre accademie. Ab-
biamo un rapporto docenti/studenti
che è inferiore a quello di molte uni-
versità straniere. Ora che l'università
è stata risanata dobbiamo tornare a
farla crescere». Il ministro Marco Bus-

setti spiega così al Sole 24 Ore il senso
dell'operazione in due tempi che si
concretizzerà nelle prossime settima-
ne. E che passerà da una revisione del
meccanismo dei "punti organico" che
governa le assunzioni negli atenei.
Il primo atto sarà lo sblocco del decre-
to ministeriale con i 2.038 "punti or-
ganico" validi per il 2018 che finora era
rimasto congelato. E che assicurerà
l'assunzione dei primi 2mila docenti
considerando che un ordinario corri-
sponde a un punto e un associato a
0,7. Con una novità di rilievo nella ri-
partizione ateneo per ateneo: sarà eli-
minato il tetto del 110% delle proprie
cessazioni valido per tutti. Come? Do-
po aver assicurato a tutte le università
il 5o% del proprio turnover, si attri-
buirà il restante 50% sulla base del li-
vello di virtuosità dei bilanci. Più i
conti saranno in ordine, più avranno
mani libere. Con effetti che interesse-
ranno, come riassume il grafico ac-
canto, sia le realtà accademiche del

La Scuola del Sud
Sempre in tema di università un ac-
cenno lo merita infine la querelle sulla
Scuola Normale del Sud. O meglio
della "Scuola Superiore Meridionale".
Dopo le polemiche dei giorni scorsi e
l'incontro al ministero tratutte le parti
coinvolte (su cui si veda Il Sole 24 Ore
di ieri), la quadra è stata trovata con-
fermando lo stanziamento di 5o mi-
lioni per la nuova istituzione. Che na-
scerà come previsto all'interno della
Federico II di Napoli, con un piano
strategico di formazione a cui la Fede-
razione delle Scuole Superiori (S. An-
na, Normale e Pavia) si limiterà a col-
laborare. Per buona pace del sindaco
leghista di Pisa, Michele Conti, che si
era scagliato contro il "trasloco"
al Mezzogiorno delbrand"Normale".

, RIPRODUZION RISERVATA

I possibili effetti

Atenei e percentuale di assunzioni
di docenti rispetto alle cessazioni

Bergamo

Politecnico di Milano

Urbino

Chieti Pescara

Catanzaro

Milano Bicocca

2
1

310

237

195

194

191

- 186

Varese Insubria

Politecnico di Torino

143

138

Parthenope di Napoli

Verona
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137

132

110%
IL TETTO
ATTUALE
il limite previsto
finora, valido per

tutti gli atenei,
che misurala
percentuale di
assunzioni
rispetto alle

cessazioni

Nasce la
Scuola su-
periore me-
ridionale,
ma senza il
brand "Nor-
male": in
pista anche
S.Anna e
luss Pavia
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INCHIESTA

Multinazionali, rotta sull'Olanda
Paradiso fiscale da 4.500 miliardi

Roberto Galullo e Angelo Mincuzzi a pag. 20

L'Olanda, un paradiso fiscale
che vale 4.500 miliardi di euro

L'INCHIESTA

Il valore delle attività
multinazionali nel Paese
vale il Pil di Italia e Francia

Nei Paesi Bassi i5mila
società senza una struttura
forte e siti produttivi

Roberto Galullo
Angelo Mincuzzi
Dai nostri inviati

AMSTERDAM

La rotta più breve per trasferirei ricchi
utili delle multinazionali dall'Europa
agli Stati Uniti passa obbligatoria-
mente per lo scalo di Amsterdam. Nel
2016 (ultimo dato disponibile) dal-
l'Olanda sono transitati per pure ra-
gioni fiscali 4.500 miliardi di euro.

Sono il frutto delle attività delle
multinazionali di tutto il mondo nei
singoli paesi europei dove solo una
parte degli utili viene tassata. La gran
parte dei flussi viene dirottata in
Olanda dove molte multinazionali
hanno sede fiscale, grazie a tutte le
agevolazioni tributarie che il paese è
in grado di offrire.

Per dare l'idea dell'imponenza del-
la cifra che passa attraverso il cielo
olandese, basti pensare che il Pil ita-
liano sommato a quello francese sfio-
ra 4.300 miliardi di euro. Per offirre
un altro paragone, i4-500 miliardi so-
no pari a 5,4 volte il Prodotto interno
lordo dei Paesi Bassi.

A descrivere per la prima volta
questo scenario è lo stesso governo

olandese in un documento inviato il
6 novembre di quest'anno al Parla-
mento dell'Aja. Male sorprese nonfi-
niscono qui. Per la prima volta il go-
verno olandese rende anche noto che
nel paese ci sono circa 15mila società
"bucalettere", vale a dire cassette po-
stali dietro le quali la maggior parte
delle volte non esiste una vera e pro-
pria struttura organizzata né tanto-
meno unità produttive.

In sostanza, dividendi, royalties e
diritti intellettuali - grazie ad un fisco
amico dellle società e delle multina-
zionali -vengono `blindati" in Olanda
invece che nei singoli paesi europei.

Il governo olandese stima che di
questi 4.500 miliardi l'imponibile per
il fisco dei Paesi Bassi è stato nel 2o16
di soli 199 miliardi.

Il documento - che porta la firma
del ministero delle Finanze dell'Aja -
è stato paradossalmente preparato
per «monitorare gli effetti dell'eva-
sione fiscale e le misure di pianifica-
zione che si avvicinano all'elusione fi-
scale» proprio nel paese che fa
dell'aggressività tributaria una delle
sue armi di attrazione di massa, come
sottolineato amarzo 2018 dallaCom-
missione europea. L'Olanda è moni-
torata dalla Ue insieme ad altri sei pa-
esi: Lussemburgo, Belgio, Irlanda, Ci-
pro, Malta e Ungheria.

Non è dunque un caso se, cammi-
nando peri canali di Amsterdam, èfa-
cile imbattersi in palazzi sedi di multi-
nazionali o in grosse insegne che ri-
chiamano ibrandpiù famosi al mon-
do, dal tempo libero, a internet, ai
generi di largo consumo.

Per esempio, a Prins Bernhar-
dplein 200, circa quattro chilometri
dal centro diAmsterdam, si stagliaun
palazzo moderno in vetro e cemento

dove sono ospitate ben 2.812 società di
tutto il mondo, Italia compresa.

Anche f uoriAmsterdam è un bruli-
care di grandi gruppi internazionali.
A pochi passi dalla stazione di Leiden,
quasi nascosta, c'è la sede centrale di
Ikea, la multinazionale che fa della
sua radice e dell'orgoglio svedese i
suoi punti di forza. I soldi degli acqui-
renti dimobiliintutta Europa finisco-
no qui perché è proprio qui - e non in
Svezia - che Ikea ha deciso di spostare
la sede fiscale, cedendo al fascino del
fisco amico dei Paesi Bassi.

Un caso isolato? No. Basta fare an-
corapochi chilometri e a Rotterdam -
questa volta in un palazzo molto ap-
pariscente - c'è una delle due sedi cen-
tralidi Unilever, lamultinazionale an-
glo-olandese che ha l'altro centro di
gravità a Londra.

Unilever avrebbe voluto fare di
Rotterdam l'unico quartier generale
ma ma ha fatto un passo indietro per
le proteste degli azionisti inglesi e an-
che perché il governo olandese - dopo
averlo promesso - ha ritirato il dise-
gno di legge che avrebbe cancellato
l'imposta sui dividendi.

Sul passo indietro di Unileverha
influito molto anche la reazione de-
gli olandesi, che si sarebbero visti
tagliati servizi essenziali come sani-
tà, istruzione e sicurezza per circa
due miliardi di euro.

C RIPRODUZIONE RISERVATA

Guardie o ladri
roberto.galul-

lo.blog.ilsole24ore.com

L'urlo
angelo.mincuz-

zi.blog.ilsole24ore.com
@AngelóMincuzzi

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

Paradisi Fiscali Pagina 14



li Soie28 Pagina 10IS
Foglio 2 1 2

Amsterdam . La scritta "I Amsterdam" rimossa da Museumplein

DOMANI SUL SITO
il «Fiume di denaro»:
l'Olanda calamita
delle multinazionali
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